
LABONIFICA. Il Comune hapresentatoun pacchetto di azioniperincentivare larimozione dellecoperture in eternit in vistadella scadenza del17 gennaio 2016

Tettidiamianto,smaltimentoagevolato
ABresciasono800milaimetri
quadriancoradabonificare
AllaBadiaealVillaggioSereno
leconcentrazionimaggiori

Lisa Cesco

È tempo di investire in salute
e nella riqualificazione delle
abitazioni, in vista della sca-
denza del prossimo 17 genna-
io, termine fissato dalla Re-
gione per eliminare le coper-
ture di cemento-amianto da
tutti gli edifici. Per venire in-
contro ai cittadini, visto che

lo smaltimento può essere
oneroso, il Comune ha messo
a punto un ventaglio di inizia-
tive per la corretta rimozione
dell’amianto.

Sul territorio comunale nel
2007 erano stati censiti 1,2
milioni di metri quadrati di
amianto da smaltire, mentre
l’ultimo aggiornamento par-
la di 800 mila metri quadrati

ancora da bonificare, con con-
centrazioni importanti al vil-
laggio Sereno e alla Badia.
«La cifra è significativa ma
non eclatante, come Comune
vogliamo creare le condizio-
ni per facilitare lo smaltimen-
to, evitando assolutamente il
fai da te – dice l’assessore
all’Ambiente Gianluigi Fon-
dra -. Per questo abbiamo fa-
vorito la creazione di sinergie
fra costruttori, aziende spe-
cializzate e istituti bancari, a
favore dei cittadini».

Da questa sensibilizzazione
sono nate una serie di azioni
concrete: il Collegio costrut-
tori, tramite l’Ance, ha indivi-
duato una lista di dieci impre-
se specializzate (sulle 20 pre-
senti nel Bresciano) disponi-
bili ad effettuare la rimozio-
ne del cemento amianto a
condizioni vantaggiose per i
cittadini, che possono chia-
mare direttamente l’Ance
per ricevere i nominativi del-
le aziende. «I costi per il rifa-
cimento di tetti e coperture
vanno dai 9 ai 14 mila euro,
con la proposta di un pacchet-
to globale che comprende an-
che il ripristino del livello ba-
se della copertura e il soste-
gno nelle pratiche ammini-
strative», spiega Tiziano Pa-
voni, presidente Ance.

IL COMUNE viene incontro ai
bresciani assicurando l’esen-
zione dal canone di occupa-
zione di suolo pubblico per i
ponteggi eventualmente uti-
lizzati per la rimozione delle
coperture. Per chi non dispo-
ne di sufficiente liquidità per

procedere con i lavori, due
istituti di credito, il Credito
Cooperativo di Brescia e il
Banco di Brescia, hanno pre-
sentato due proposte di mu-
tui a condizioni vantaggiose,
nell’ambito di un avviso di in-
teresse pubblicato dal Comu-
ne. «Si tratta di mutui che
non prevedono spese notarili
né ipoteca, per un importo
massimodi 30mila euro e du-
rata di 5 anni», sottolinea Ga-
briele Consolati, direttore
commerciale del Credito Coo-
perativo di Brescia. «Ad
esempio per un finanziamen-
to di 10 mila euro su 5 anni la
rata si aggira sui 180 euro al
mese – aggiunge Maurizio
Veggio, direttore territoriale
Brescia Città - Banco di Bre-
scia -. Per i privati si tratta di
un investimento immobilia-
re importante, che valorizza
l’abitazione e che può conta-
re sulle detrazioni fiscali del
50 per cento in dieci anni pre-
viste per le riqualificazioni
energetiche e impiantisti-
che».

Per chi, invece, deve smalti-
re solo piccole quantità di
amianto (quelle che, secondo
la Regione, non superano i
30 metri quadrati, fino a 450
chili) la società Aprica,che ge-
stisce i servizi di igiene comu-
nale, sta predisponendo un
pacchetto agevolato per la lo-
ro rimozione. «Il servizio sa-
rà analogo a quello di Pronto
graffiti per la pulizia dei mu-
ri, noi faremo da facilitatori
per individuare, con selezio-
ne di mercato, un elenco di
imprese che offrano preventi-
vi accessibili secondo i criteri
previsti dalla Regione», affer-
ma Fausto Cancelli di Aprica
Spa, società che farà da inter-
faccia diretta con il cittadino,
raccogliendo le richieste di in-
tervento attraverso il proprio
sito e numero verde, predi-
sponendo un listino prezzi

da mettere a disposizione
dell’utenza e regolarizzando
le partite economiche fra pri-
vato e imprese. «Entro otto-
bre partiremo con il servizio,
per gli smaltimenti minimali
i costi si aggireranno sui
5-600 euro». Questo anche
per evitare abbandoni su suo-
lo pubblico di lastre di amian-
to, che sono in crescita.

RESTA ATTIVO lo sportello di
assistenza attivato dal Comu-
ne in via Marconi (e on line)
per informazioni su docu-
mentazione e calcolo
dell’indice di vetustà delle co-
perture in amianto, per valu-
tarne la pericolosità. «Sareb-
be opportuno che la Regione

fissasse con norma generale
l’eventualità di mancate ot-
temperanze alla bonifica – di-
ce Fondra -. Quel che è certo
è che dalla metà di gennaio,
se l’Asl rintraccerà pericolo
per la salute, il Comune avrà
l’obbligo di ingiungere al pri-
vato la realizzazione degli in-
terventi di rimozione».•
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